
 
 
R2. 
In risposta al vostro quesito si precisa quanto segue. 
 

Premesso che l'Amministrazione appaltante ha la discrezionalità di richiedere, per la partecipazione alle 
gare, requisiti aggiuntivi oltre a quelli di cui al D.Lgs. n. 163/2006 (art. 41) purché non macroscopicamente 
illogici: 

a) il requisito patrimoniale suddetto non appare irragionevole giacché volto ad individuare imprese di 
pulizie di dimensioni medie che, in quanto tali, potrebbero offrire, in base alla comune esperienza, 
maggiori garanzie di solvibilità e serietà organizzativa; 

b) la richiesta del suddetto requisito appare vieppiù evidente ove si consideri la sua aderenza ai concreti 
livelli di patrimonializzazione di diversi operatori del settore, testimoniata dal fatto che la gara ha 
visibilità non solo nazionale ma europea, circostanza che prova altresì come la contestata scelta avesse 
natura obiettiva; 



 


